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STIMA DELLA PRODUZIONE LATTEA DELLA PECORA 
IN BASE AL RITMO DI ACCRESCIMENTO DELL'AGNELLO 

Gli autori, in una prova condotta con 10 agnelli di razza sarda allevati alla madre sino all'età di 30 giorni, 
hanno rilevato con il metodo della doppia pesata la produzione lattea giornaliera delle pecore (g 877,5 ± 
96,2), l'accrescimento giornaliero degli agnelli (g 163,6 ± 16,7), l'indice di conversione alimentare del latte 
(kg/kg 5,376 ± 0,408) ed hanno calcolato equazioni di regressione per la stima della produzione lattea ma-
terna in base all'accrescimento dell'agnello. . 

SUMMARY 

Estimate of ewe mllk yield on the basls of lamb growth ratio. In a trial on 10 Sardinian lambs sucking 
ewes for 1 month (from birth to 30th day), ewes milk yield (g 877.5 ± 96.2), lambs daily growth (g 163.6 
± 16.7) and milk conversion ratio were recorded; moreover, in order to estimate milk yield on the basis 

.cf lamb growth, regression equations were calculated. 
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PREMESSA 

La conoscenza dell'entità della produzione lattea durante il primo periodo di latta­
zione riveste, anche nella specie ovina, grande importanza ai fini sia del miglioramento 
genetico che del razionamento alimentare; il suo rilevamento in pecore allattanti non 
può essere effettuato però che con metodi indiretti (doppia pesata dell'agnello prima 
e dopo la poppata (1)(10)(11); deduzione dal ritmo di accrescimento dell'agnello 
(1 )(9)(1 0)(11 )), in quanto quelli diretti (mungitura di un solo quarto; separazione del­
l'agnello per 12 ore e successiva mungitura; svuotamento della mammella previo trat­
tamento ormonale (1 )(1 O)) risultano sempre, oltreché di scarsa precisione, anche di 
difficile applicabilità. Poiché nella quasi totalità degli allevamenti ovini sardi - nono­
stante le ricerche sull'allattamento artificiale degli agnelli abbiano dimostrato l'utilità 
e l'economicità (2)(3)(6)(7)(8)(12)(13)(14)(15)(16) dell'impiego dei succedanei del latte 
e della tecnica dell'allevamento artificiale - è praticato ancora l'allattamento natura­
le sia con i soggetti destinati alla macellazione (25-35 giorni di età) che con le femmi­
ne da rimonta (45-60 giorni di età), la rilevazione della produzione lattea della pecora 
durante il periodo di allattamento dell'agnello deve essere necessariamente indiret­
ta. Tra i due metodi adottabili per tale tipo di stima - doppia pesata e ritmo di accre­
scimento - quest'ultimo, sebbene meno preciso del primo, è di piu facile e rapida 
applicazione. 
Allo scopo, quindi, di ricavare un parametro di stima indiretta della produzione lattea 
in tale periodo, è stata impostata una prova sperimentale di rilevamento dell'accre­
scimento filiale in funzione della produzione lattea materna. 

MATERIALE E METODO 

L'esperimento è stato effettuato su 10 coppie pecora-agnello di razza sarda, scelte 
casualmente fra animali con parto singolo awenuto nello stesso giorno; gli agnelli, 
separati dalla madre sin dal giorno successivo alla nascita e tenuti in un unico recinto 
a lettiera permanente per tutto il periodo sperimentale (30 giorni), erano allattati dalla 
madre 3 volte al giorno (ore 8; 12; 16) durante i primi 10 giorni e 2 volte al giorno (ore 
8; 16) durante i restanti 20 giorni; le pecore erano condotte su pascolo naturale du­
rante il giorno e ricoverate in ovile, con fieno a disposizione, durante la notte. 
La produzione lattea delle madri era rilevata con il metodo della doppia pesata, prima 
e dopo ogni poppata; gli accrescimenti giornalieri degli agnelli erano rilevati per diffe­
renza tra le pesate a digiuno delle ore 8 di due giorni consecutivi; dal loro rapporto 
sono stati calcolati i relativi indici di conversione. 
Per evidenziare un eventuale effetto del peso vivo iniziale sul ritmo di accrescimen­
to è stata eseguita l'analisi della correlazione degli accrescimenti sui pesi. Infine, 
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allo scopo di stimare il rapporto fra la produzione lattea materna ed il ritmo di accre­
scimento dell'agnello, sono state calcolate, per settimana e nel complesso, le equa­
zioni di regressione lineare semplice (y = a + bx), quadratica semplice (y = a + bx + cx2

) 

e lineare multipla (y = a + bx + dz), in cui: y = produzione lattea giornaliera in grammi; 
x = accrescimento giornaliero in grammi; z = peso metabolico in chilogrammi. 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

La quantità giornaliera di latte mediamente assunta in tutto il periodo di allattamento 
da ciascun agnello è stata (Tab. 1) di g 877,5 ± 96,2, con un aumento dalla prima 
alla terza settimana ed un calo nella quarta. 
L'accrescimento medio giornaliero, durante lo stesso periodo, è stato (Tab. 1) di g 

163,6 ± 16,7, con un andamento decrescente dalla prima alla quarta settimana do­
vuto, probabilmente, all'insufficiente produzione lattea delle madri in rapporto al pe­
so vivo raggiunto dagli agnelli. 
L'indice medio di conversione del periodo (Tab. 1)è stato di kg 5,376 ± 0,408, con 
un aumento dalla prima alla terza settimana ed un calo nella quarta; tale valore è su­
periore a quelli riportati per le razze Gentile di Puglia e Altamurana (9) e per le razze 
a prevalente attitudine alla produzione carnea (1); è inferiore a quelli per le razze a 
prevalente attitudine alla produzione lattea (11) e per i meticci (1), nonché a quelli 
stimati per agnelli di 20-30 giorni (4) e di 4-6 settimane di età (5); è simile a quello 
per la razza Lacaune (11) e a quelli per le razze ad attitudine non specifica (1 )(11). 
L'analisi della correlazione tra peso vivo iniziale ed accrescimento medio giornaliero 
degli agnelli in tutto il periodo non ha dato risultati statisticamente significativi. L'ana­
lisi della regressione (Tab. 2) ha mostrato l'esistenza di relazioni matematiche stati­
sticamente significative per la prima e per la terza settimana e per il complesso del 
periodo sperimentale: in particolare, per la terza settimana e per l'intero periodo di 
prova, ha evidenziato relazioni a buona affidabilità statistica, sopratutto se espresse 
in forma quadratica, tra la produzione lattea materna e l'accrescimento dell'agnello, 
nonché tra la produzione lattea materna e l'accrescimento e il peso metabolico del­
l'agnello. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il rilievo degli incrementi ponderali di agnelli di razza Sarda allevati alla madre ha 
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Tab. 1 - Peso vivo, produzione lattea materna, accrescimento filiale e indice di conversione giornalieri. 
Body weight, and dally ewes mllk yleld, lamb growth, converslon ratlo. 

1 a Settimana 2a Settimana 3a Settimana 4a Settimana Complesso 

Peso vivo 
intermedio (kg) 3,98:1::0,38 5,11:1::0,45 6,35:1::0,51 7,49:1::0,60 5,71 :1::0,47 

Produzione 
lattea (g) 788,6:1::98,0 903,6:1:: 119,9 988,7:1::131,2 836,0:1:: 123,7 877,5:1::96,2 

Accrescimento 
giornaliero (g) 185,2:1:: 18,1 165,6:1::26,5 157,7:1::19,0 148,8:1::22,6 163,6:1::16,7 

Indice di con-
versione (kg/kg) 4,268:1:: 0,446 5,539:1::0,883 6,287:1:: 0,535 5,715:1:: 1,043 5,376:1::0,408 

Peso iniziale kg 3,33 :I:: 0,38; peso finale kg 8,08 :I:: 0,66 

Tab. 2 - Analisi delle regresslonl della produzione lattea delle pecore (y in g/giorno) sull'accrescimento (x 
In g/glorrio) e sul peso metabolico (z In kg p.V.O,75) degli agnelli. 

Regresslon analysls of ewes mllk yleld (y In g/d) on growth (x In g/d) and metabollc welght (z In kg 
b.w.cl•75) oflambs. 

Periodi Termini della regressione R Errore della Significatività 
stima P<0.05 

a bx cx2 dz 

144,1 3,48 0,64 79,23 
1 a Settimana 1797,2 - 15,28 0,0526 0,69 79,74 n.s. 

- 378,5 3,38 192,02 0,74 73,40 n.s. 

451,5 2,73 0,60 100,80 n.s. 
2a Settimana 458,1 - 18,60 0,0639 0,57 110,40 n.s. 

811,1 3,15 -124,64 0,63 104,04 n.s. 

110,3 5,57 0,81 81,65 
3a Settimana 1773,7 ~ 18,62 0,0853 0,85 78,28 

- 460,3 190,64 4,36 0,86 76,06 

475,9 2,42 0,47 109,50 n.s. 

4 a Settimana 1756,2 ~ 16,50 0,0677 0,56 108,96 n.s. 

- 378,0 1,13 231,18 0,64 100,50 n.s. 

138,0 4,52 0,78 63,18 

Complesso 3847,2 - 42,50 0,1473 0,88 49,43 

140,6 4,52 - 0,705 0,78 67,03 

consentito di calcolare, sui dati medi dei primi trenta giorni di vita, delle equazioni 
di regressione a buona attendibilità statistica per la stima della produzione lattea di 
pecore allattanti. L'impiego di queste equazioni rende pertanto possibile stimare, 
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con sufficiente precisione, le esigenze nutritive di pecore in allattam~nto naturale e 
quindi la più opportuna integrazione alimentare al pascolo, allo scopo di formulare 
una corretta razione anche nella delicata fase del primo mese di lattazione che, come 
è stato ormai ampiamente dimostrato nella specie bovina, è di fondamentale impor­
tanza per la produzione lattea dell'intera lattazione. 
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